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«Ladisabilitànoncostitu-
isceunabarrieranellosvol-
gimentodell’attività sporti-
va»: è la conclusione alla
qualesonopervenutiglistu-
dentidelliceoSlataper,do-
po aver ascoltato gli inter-
venti susseguitisi durante
l’assemblea d’istituto orga-
nizzata in collaborazione
conilgrupposportivoMara-
thon di Gorizia e svoltasi
nelKinemaxdipiazzaVitto-
ria.

Presenti all’incontro so-
no stati alcuni testimonial
sportivi d’eccezione, primo
fra tutti Alvise De Vidi, che
haall’attivocinqueparteci-
pazioni alle Olimpiadi, con
sette medaglie d’oro e altri
sei piazzamenti sul podio
centrati. La primagioia nel
nuoto, a Seul nel 1988, otte-
nutaasolidueannidall’ini-
zio della pratica sportiva.
PoiDeVidisièconcentrato

sull’atleticaleggera,specia-
lizzandosi nel mezzofondo
e nella maratona; l’ultima
conquista importante è
quella della maratona di
Atene del 2004.

Tra i relatori anche Lu-
cio Treu, che ha partecipa-
toalleparalimpiadidiSeul
nel 1988 nel salto in lungo.
AcoordinareilavoriMattia
Anfosso, rappresentante
degli studenti, coadiuvato

dalla professoressa Elisa-
bettaPontello.Gliatletido-
pogliinterventideirespon-
sabiliCipeFisdir,Marinel-
la Ambrosio e Luciano De
Mitri, hanno raccontato
agli studenti le loro espe-
rienze olimpiche, ma an-
che la loro vita quotidiana
di sportivi, mentre De Vidi
ha tracciato la nascita e la
conseguente storia dello
sport paraolimpico.

Laura Culot, studentessa
del liceo Slataper e atleta
ormai proiettata sui palco-
scenici nazionali, ha rac-
contato l’inizio della sua vi-
ta di sportiva a partire dal-
l’esperienza avuta con il
progetto “Non aver paura
di provare”, realizzato con
ilcoordinamentodellapro-
fessoressa Pontello e gra-
zie al compianto maestro
Enrico Visintin e alla pro-
fessoressa Barbara Ciam-
pa.

Successivamente Laura
sièaffermatacomecampio-
nessa nazionale nel lancio
del vortex nei Giochi stu-
denteschiehaquindiconti-
nuato ad allenarsi con Lu-
ciano De Mitri col Gruppo
Shultz di Medea.

Prima del dibattito, la
proiezionedell’emozionan-
te“Unastoriaspeciale”,do-
cumentario sulle paralim-

piadi di Seul 2007. All’in-
contro erano presenti la di-
rigente del polo liceale,
Laura Fasiolo, l’assessore
comunalealWelfare,Silva-
naRomano,ildirettoredel-
la Fondazione Carigo, Bra-
gaglia, e il presidente del
Gruppo Marathon, Franco
Hassek, che ha introdotto i
lavori.

«L’integrazione scolasti-
cadeglialunnicondisabili-
tàdeveassolutamenteesse-
re considerata un punto di
forza del nostro sistema
educativo, così come l’inte-
grazione nello sport. Ma
nonsoltantoperchéciòrap-
presenta un diritto per le
persone diversamente abi-
li,bensìperchéquest’impo-
stazionepermettediconso-
lidare e incentivare ulte-
riormente quella crescita
culturale che tutti auspi-
chiamo», ha sottolineato
Hassek.

È caos graduatorie nel mondo della
scuola.Ilcoordinamentoprecariabilita-
tidiGoriziapuntailditocontrolerecen-
ti novità sul reclutamento dei docenti,
dopocheunasentenzadellaCortecosti-
tuzionale ha dichiarato l’illegittimità
del sistema delle cosiddette code. Un
provvedimento che rischia d’incidere
conserieripercussionisulfuturolavora-
tivodeiprecari,oltrechesulsistemasco-
lasticoprovinciale,rivoluzionandocom-
pletamente il quadro.

Riepilogando quanto accaduto, le at-
tualigraduatorieprovincialiincuiipre-
carisono inseriti sono state trasformate
da permanenti in “a esaurimento” con
una norma della legge finanziaria
2006-2007, che ha stabilito che la scelta
della provincia d’inserimento fatta in

quell’occasione
fosse considera-
ta definitiva. Il
successivo ag-
giornamento è
stato effettuato
dalministrodel-
l’Istruzione Gel-
mini,comespie-
ga in una nota il
coordinamento.

«La situazione è stata cambiata radi-
calmente,prevedendocheogniaspiran-
tefossecollocatoinquattroprovince: in
quella di appartenenza a pettine, quin-
di secondo il proprio punteggio e in tre
alternative in coda, ossia dopo l’ultimo
posto.Ilmeccanismoappenadescritto–
sisottolinea–haspintomigliaiadicolle-
ghiiscrittiall’Aniefafarericorso,inmo-
dotaledaottenerel’inserimentoapetti-
ne,oltrechenellapropriaprovincia,an-
che nelle altre tre indicate in fase di ag-
giornamento della graduatoria. Il ricor-
so era motivato facendo riferimento al-
l’anticostituzionalitàdellanorma,impu-
tata d’impedire la libera circolazione
del cittadino sul suolo italiano».

Siarrivaquindiallarecentesentenza
41 della Corte costituzionale, che ha di-
chiaratoillegittimedalpuntodivistaco-
stituzionale le code, mettendo a rischio
ilquadroconsolidatoeleprospettivela-
vorative dei precari isontini: «Se la di-
chiarazioned’illegittimitàsancisseildi-
rittodeiricorrentiall’inserimentoapet-
tinesecondoilpropriopunteggio,ciòim-
plicherebbe che i docenti precari che
da anni lavorano in province scelte nel
rispettodiunaleggedelloStatosarebbe-
ro sorpassati da un elevato numero di
docenti provenienti da altre province.
Così, sulla base di regole cambiate in
corsa,iprecarichedaannihannoscelto
di lavorare nella medesima provincia,
anzichéessereimmessiinruolo,rischia-
no – questa la preoccupazione – di non
lavorare più, dopo avere investito sul
territorio impegno professionale, com-
petenze,progettidivitaedirittidistabi-
lità lavorativa».

Il coordinamento esprime quindi le
proprie perplessità sul criterio stabili-
to: «Per i giudici superiori la norma in-
trodotta dal Miur nel 2009 sul trasferi-
mento in coda avrebbe introdotto “una
disciplina irragionevole che comporta
iltotalesacrificiodelprincipiodelmeri-
to posto a fondamento della procedura
di reclutamento dei docenti». «Ora, nel
pieno rispetto delle più alte istituzioni
dello Stato democratico, non si capisce
come il criterio del merito possa conci-
liarsi con l’immissione a pettine, senza
controlli, di candidati che, in regime di
autocertificazione, esibiscono punteggi
perlomeno sospetti, provenienti da re-
gionidoveipuntisonovendutiecompra-
ticon la complicità di scuole fasulle, ve-
ri e propri “punteggifici”, di cui è molto
complicato, in base alla privacy, cono-
scere clienti e modalità operative».

Francesca Santoro
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Domande per aspiranti
agenti d’affari in mediazione

La storia di Matteotti
raccontata da Romanato

Comincia la rassegna
“L’invasione degli ultracorpi»

Hanno preso ufficialmente il
via le lezioni e l’attività
didattica nel nuovo campus
dell’ateneo friulano. Come
annunciato nei mesi scorsi
dai vertici universitari, il
rinnovato monastero di Santa
Chiara è diventato operativo
in tempo per il secondo
semestre dell’anno
accademico. Negli innovativi
spazi sono stati raccolti
Relazioni pubbliche, parte
del Dams e i laboratori
informatici.
Ieri mattina il prestigioso
complesso ha ospitato,
inoltre, “Go International”,
una delle prime iniziative
volte a favorire l’incontro fra
gli studenti e la cittadinanza.
L’appuntamento di ieri,
promosso con la
collaborazione del consorzio
universitario, è stato
dedicato in particolare alle
attività internazionali
sviluppate dal corso di laurea
in Relazioni pubbliche
all’estero, in cui cioè i ragazzi

sono stati a tutti gli effetti
ambasciatori di Gorizia.
Mauro Pascolini, direttore
del centro polifunzionale di
Gorizia, ha introdotto
l’incontro, spiegando:
«L’intento è di aprire la
discussione su come
capitalizzare le opportunità
generate dalle esperienze
realizzate in tutto il mondo,
favorendo nello stesso tempo
la valorizzazione della
collaborazione fra ateneo e
città».
Non a caso è stato ripetuto in
molte occasioni che la nuova
sede universitaria, data
anche la sua posizione
strategica nel cuore di
Gorizia, è concepita in modo
da incentivare i contatti tra
giovani e tutta la
cittadinanza. Attraverso il
racconto dei protagonisti dei
progetti e dei docenti
coordinatori, sono stati
presentati i progetti che
hanno portato gli studenti del
corso in Relazioni pubbliche

a confrontarsi in contesti
internazionali. Tra le
iniziative di cui si è parlato,
spicca Globcom-Global
communication project, il
network accademico
internazionale a cui
concorrono studenti di

Relazioni pubbliche e
Scienze della comunicazione
di tutto il mondo.
Suddivisi in nove squadre di
nazionalità miste, i ragazzi
sono stati coinvolti in una
sorta di gara, agendo on-line
come vere agenzie

internazionali di
comunicazione, con
l’obiettivo di produrre la
migliore strategia di relazioni
pubbliche per promuovere la
relazione del colosso Airbus
con il tema dell’ecologia. Un
gruppo di studentesse
dell’ateneo goriziano ha
inoltre preso parte a Expo
2010 - Shanghai, affrontando
un tirocinio di sei mesi in
Cina. Inoltre i ragazzi di
Relazioni pubbliche si sono
cimentati nel concorso
Stop&Go per Ad Venture
Efcce 2010, destinato a
sviluppare campagne di
comunicazione su proposta
di vari enti comunitari.
Per l’edizione dello scorso
anno era richiesta la
promozione del luogo in cui
l’università ha sede: il team
goriziano ha per l’occasione
elaborato un progetto
dedicato alla valorizzazione
turistica a livello europeo
della città e del suo
circondario. (f.s.)

In via Rastello si cambia “marcia”: sabato
aprirà un nuovo negozio di abbigliamento

«Il merito non
sarebbe più
considerato»

PROVE SCRITTE ALLA CCIAA

VOLUME A CASA ASCOLI

AGENDA
PROIEZIONE AL KINEMAX

Non sarà facile per il presidente uscente
dellaProvincia,EnricoGherghetta,allargare
la rosa dei partiti intenzionati a sostenerlo
alle prossime amministrative, in programma
inmaggio.Imessaggiincodicelanciatia“gril-
lini”,radicali,pensionatiecittadinihannosu-
scitato in queste ore le reazioni dei diretti in-
teressati, che in più d’un caso hanno scelto
con cavalleria di declinare l’invito all’appa-
rentamento con la coalizione di centro-sini-
stra, che al momento annovera – oltre al Pd –
ancheSel, Idv,RceUnioneslovena.«Nessun
contattoèintercorsoe nessunincontro èpre-
visto tra il candidato alla presidenza, Enrico
Gherghetta,e il nostro Movimento 5stelle, né
conilMeetupBeppeGrillo–precisaManuela
Botteghi,referenteprovincialedelmovimen-
to–. Teniamo arimarcare la nostra posizione
sulle Province: siamo per la loro abolizione e
sarebbedunquequantomenobizzarrounno-
stroimpegnoinunacampagnaelettorale.Ab-
biamo molti limiti e tanti difetti, ma tra i no-
stri pregi c’è la coerenza», chiosa Botteghi.
Stanno alla finestra, invece, i Radicali: «Fin-
tantoché non c’è un accordo politico traspa-
rente,ciascuniscrittoall’associazioneradica-
le è libero di fare ciò che meglio crede per
raggiungere gli obiettivi politici utili alla col-
lettività–riflettePietroPipi,tesorieredi“Tra-
sparenzaèpartecipazione”–.A oggi, tuttavia,
nonabbiamoancoradecisose,comeeconchi
stare, ma soprattutto non abbiamo un accor-

dosucosafareconquestooquelcandidato.Il
dialogoèpernoiundoverecivico,daesercita-
resenza farci intimidire daimoralisti di regi-
me.AGorizia,comealivellonazionale, iradi-
calinon trattano sullaroba, suicda,masolo e
soltanto sugli obiettivi politici: e la nostra
priorità, oggi, sono i referendum consultivi,
temasucuiporteremoavantianchelatrattati-
vaper le provinciali,basandoci sudiritti civi-
li,democrazia e legalità». Poi l’apertura: «Al-
le spalle abbiamo cinque anni di rapporto
con Gherghetta e non è escluso che già nei
prossimi giorni ci si trovi. Riteniamo comun-
que indispensabile che il presidente uscente
riconosca pubblicamente il valore politico
dellanostraazione:campagnaasostegnodel-
lamoratoriaperleesecuzionicapitali,difesa
dei diritti civili, trasparenza amministrativa
elottaaglisprechiper leaziendepartecipate
–spiegaPipi–.Maancheopportunitàdicolla-
borazioneconglistudentidelSid:unadecina
dilorograziealnostroimpegnooggilavorano
a Bruxelles o al Palazzo di vetro», evidenzia
l’esponenteradicale.Poiuninvito,dettatoda-
gliepisodidistrettaattualità:«Personalmen-
tepropongoaGherghettadiaderirepubblica-
menteallapoliticaradicaleintemadi coope-
razione internazionale, in modo antagonista
e alternativo a quello dell’onorevole Maran,
responsabile di aver sostenuto l’accordo con
il colonnello Gheddafi».

Christian Seu

Verso le elezioni

Proiettato
un documentario
su Seul 2007

Il rinnovato monastero di Santa
Chiara è diventato operativo

La polemica

Sarà un vero e proprio
evento l’inaugurazione del
nuovo negozio di abbiglia-
mento “The secret”, al civi-
co 50 di via Rastello, in pro-
gramma sabato, alle 16. La
proprietaria, Manuela Fer-
rari, che gestisce già il bar
Cavour, nella piazza adia-
cente, assicura che si tratte-
ràdiunospettacoloimperdi-
bile.Siesibiràdifattiunace-
lebreDrag queendiMilano,
Lady Lorelyn. Seguiranno
un rinfresco e tanta musica,
con Luca Capizzi al sassofo-
no e il dj set di Luca Noale.

Ilnegozio,cheprimaospi-
tava una rivendita di mobili
di vimini, è stato completa-
mente rinnovato. “The se-
cret”proporràallasuaclien-
telalagriffeGuadìinesclusi-
va regionale e altre marche
di abbigliamento casual e
giovanile come Mamacuevo
eMais.Abreve,inoltre,apri-

ràanche un nuovo localeal-
l’inizio di via Rastello, men-
tre in primavera dovrebbe
partire il cantiere per la ri-
strutturazione di casa Stic-
sa, dove sorgerà fra un anno
un complesso commerciale
connegozi,attivitàdiristora-
zione, luoghi di aggregazio-
necomeunagalleriacentra-

le alberata. Il progetto è cu-
ratodallaSocietàViaRastel-
loQuarantatré.

Insomma, si respira una
nuova aria, carica di elettri-
cità,nellastoricavia,untem-
po fulcro delle attività com-
mercialidelcapoluogoison-
tino. Negli ultimi mesi si sta
finalmente registrando

un’inversione di tendenza.
Dopo tante serrande abbas-
sate,hannoapertoi battenti
difatti una nuova libreria,
unapiccolaattività che con-
feziona oggettistica fatta a
mano,oraunnuovonegozio.
La riqualificazione urbani-
sticarealizzatainviaRastel-
lo dal Comune di Gorizia ha
indubbiamente contribuito
al nuovo clima, ricco di fer-
mento,delqualenonpotran-
no che beneficiare anche le
altre attività commerciali
che hanno resistito e com-
battuto la crisi. (i.p.)

La novità

Docenti, è caos graduatorie
Il coordinamento precario: tanti rischiano di non lavorare

Iltermineultimoperlapre-
sentazione delle domande di
ammissione alla sessione
d’esami 2011 per aspiranti
agenti d’affari in mediazione
dellaprovinciadiGoriziaève-
nerdì11marzo.Leprovescrit-
te sisvolgerannoalla Camera
di commercio martedì 29 e
mercoledì 30 marzo, alle 9. I
candidati dovranno aver con-
seguitoildiplomadiscuolase-
condariasuperioreeaverfre-
quentatounappositocorsodi
formazione professionale ri-
conosciuto dalla Regione.
Perlapresentazionedelledo-
mande e per ogni altra infor-
mazionegliufficicameraliso-
no aperti con il seguente ora-
rio:da lunedìavenerdì,dalle
9 alle 12, lunedì e mercoledì
anche dalle 14.30 alle 16.

Oggi, alle 17.30, a casa
Ascoli,l’Istitutopergliincon-
tri culturali mitteleuropei,
in collaborazione con la Bi-
blioteca statale isontina, or-
ganizza lapresentazione del
volumediGiampaoloRoma-
nato: “Un italiano diverso.
Giacomo Matteotti”. Recen-
tementepubblicatadall’edi-
trice Longanesi di Milano,
per la collanastorica diretta
da Sergio Romano, l’opera
di Gianpaolo Romanato, do-
cente universitario padova-
noesociodiIcm,tracciauna
biografia umana e politica
diunadellepiùsignificative
figure dello scenario politi-
co italiano dei primi anni
Venti, la cui vicenda fu bru-
talmente interrotta dal rapi-
mento del 10 giugno 1924.

SaràlaregiadiPeterDal-
leadaprirelasettimanadel-
la rassegna cinematografi-
ca di psicanalisi e cinema
dal tema “Nulla è necessa-
riamenteciòchesembraes-
sere”.“Delitti:tracceallusi-
ve” saràproiettato gratuita-
mentealKinemaxdipiazza
Vittoria, oggi, alle 20.15.
Una commedia nera in cui
s’intrecceranno le vicende
diunoscrittorefallito,diun
soldatochehasbagliatotre-
no, di un dottore che cospi-
ra con l’amante di uccidere
lamoglie,diungaycheodia
uominiedonneediduemo-
nache con dubbi spirituali.
Un viaggio in cui non tutti i
passeggeri del treno arrive-
ranno a destinazione.

Gherghetta chiama, ma
i grillini non rispondono

Ai ragazzi dello Slataper sono state raccontate le esperienze maturate alle Paraolimpiadi

«Lo sport aiuta anche i disabili»
È la conclusione di un incontro fra studenti liceali e atleti

Un momento
dell’assemblea
d’istituto
svoltasi
fra studenti
e atleti
al Kinemax
di piazza
Vittoria

Università impegnata in attività internazionali
Su questo tema al via lezioni e attività didattica nel nuovo campus dell’ateneo friulano

La presunta contrapposizione
di insegnanti precari del Nord e
delSudèdenunciatadalcoordina-
mento goriziano come una falsa
credenza,direttaconseguenzadel-
la cattiva informazione sulla que-
stionegraduatorie.Èperòundato
difattochel’inserimentoapettine
dei docenti avrà conseguenze pe-
santi su tutti i docenti chiamati in
causa, molti dei quali provengono
dal Meridione.

«Molte tra le dichiarazioni di
questi giorni, pronunciate da sog-
getti che sono parte in causa di
questa lunga vicenda, rispondono
al tentativo di manipolare la real-
tà. Spiace che la teoria paranoica

perlaqualevisarebbeunaguerra
tra precari del Nord e del Sud,
grondante di ideologismo più che
di diretta cognizione delle vicen-
de, sia stata accolta ciecamente
dal sistema mediatico nazionale,
impegnato in una produzione di
stereotipichenonhaaiutatol’opi-
nione pubblica a prendere co-
scienza delle questioni che agita-
noilmondodellascuola»,rimarca
ilcoordinamentoprecariabilitati.

A rimetterci dalle novità sulle
graduatoriesarannoinfattisecon-
do la nota del coordinamento tutti
iprecari,diqualsiasiprovenienza
essi siano: «È certo che qualsivo-
glia inserimento a pettine provo-

cheràunalesioneagliinteressi le-
gittimi dei precari della scuola,
tracuiparecchisonomeridionali:
dopo avere rinunciato ai propri
luoghi d’origine, attirati da pro-
spettive di stabilità, anch’essi ora
sivedonoscalzatipersentenzadai
nuovi inseriti».

«Le pulsioni antimeridionali
non c’entrano nulla. Se di antago-
nismo si tratta, è piuttosto una
guerra tra poveri, che neutralizza
entrambi. Non ha futuro un paese
incui–sievidenzia–lascuolaèun
problema anziché una risorsa,do-
vela speranzacedelà dovel’istru-
zione si estingue per ragioni eco-
nomiche». (f.s.)

«Nessuna guerra tra Nord e Sud»

Chi presta servizio da anni potrebbe essere scavalcato
nella lista da colleghi di altre province

L’ACCUSA

SCUOLA x

Oggi, alle 17.30, nella sala del consi-
glioprovinciale,adieciannidall’appro-
vazionedella legge38,si terràunatavo-
la rotonda «per tracciare una linea – si
legge in una nota della Provincia – tra
ciò cheè stato fatto ele azioni futureda
compiereperunapienaattuazionedel-
la normativa».

Almeeting parteciperannoi membri
eilpresidentedellaConsultaprovincia-
le per la comunità slovena, Peter Cer-
nic, i membri e il presidente della Con-
sulta per la comunità etnica cittadina
delComune di Gorizia, Ivo Cotic, ilpre-
sidente della Provincia, Enrico Gher-
ghetta, il sindaco di Gorizia, Ettore Ro-
moli, il presidente e il vicepresidente
del Comitato paritetico per i problemi
della minoranza slovena, Brojan Brezi-
gareLivioFurlan,icomponentidelCo-
mitatoistituzionalepariteticoperipro-
blemi della minoranza slovena,
Domjan Paulin, Livio Semolic e Mario
Lavrencic,el’espertodidirittilinguisti-
ci William Cisilino.

L’incontro, aperto a tutta la cittadi-
nanza, si pone come obiettivo l’analisi
di tutti gli aspetti della normativa e il
confrontosullesuefutureapplicazioni.

Tavola rotonda su
attuazione e prospettive

legate alla legge 38

L’INIZIATIVA

MessaggeroVeneto
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